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Lo scorso Anno si concluse in questo giorno l’Anno della Vita Consacrata con le parole forti del Papa
durante l’Omelia:

“I consacrati e le consacrate sono chiamati innanzitutto ad essere uomini e donne dell’incontro.La
vocazione, infatti, non prende le mosse da un nostro progetto pensato “a tavolino”, ma da una grazia del
Signore che ci raggiunge, attraverso un incontro che cambia la vita. Chi incontra davvero Gesù non può
rimanere uguale a prima. Egli è la novità che fa nuove tutte le cose. Chi vive questo incontro diventa
testimone e rende possibile l’incontro per gli altri; e si fa anche promotore della cultura dell’incontro,
evitando l’autoreferenzialità che ci fa rimanere chiusi in noi stessi……

Il Vangelo ci dice anche che «il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui» (v.
33). Giuseppe e Maria custodiscono lo stupore per questo incontro pieno di luce e di speranza per tutti i
popoli. E anche noi, come cristiani e come persone consacrate, siamo custodi dello stupore. Uno stupore
che chiede di essere sempre rinnovato; guai all’abitudine nella vita spirituale; guai a cristallizzare i nostri
carismi in una dottrina astratta: i carismi dei fondatori – come ho detto altre volte – non sono da sigillare in
bottiglia,non sono pezzi da museo. I nostri fondatori sono stati mossi dallo Spirito e non hanno avuto paura
di sporcarsi le mani con la vita quotidiana, con i problemi della gente, percorrendo con coraggio le
periferie geografiche ed esistenziali. Non si sono fermati davanti agli ostacoli e alle incomprensioni degli
altri, perché hanno mantenuto nel cuore lo stupore per l’incontro con Cristo. Non hanno addomesticato la
grazia del Vangelo; hanno avuto sempre nel cuore una sana inquietudine per il Signore, un desiderio
struggente di portarlo agli altri, come hanno fatto Maria e Giuseppe nel tempio. Anche noi siamo chiamati
oggi a compiere scelte profetiche e coraggiose”.

E al termine dell’Eucarestia, sul Sagrato della Basilica di San Pietro, aggiunse:

“Grazie per finire così, tutti insieme, quest’Anno della Vita Consacrata. E andate avanti! Ognuno di noi ha
un posto, ha un lavoro nella Chiesa. Per favore, non dimenticate la prima vocazione, la prima
chiamata. Fate memoria! E con quell’amore con cui siete stati chiamati, oggi il Signore continua a
chiamarvi. Non abbassare, non abbassare quella bellezza, quello stupore della prima chiamata. E poi



continuare a lavorare. E’ bello! Continuare. Sempre c’è qualcosa da fare. La cosa principale è pregare. Il 
“midollo” della vita consacrata è la preghiera: pregare! E così invecchiare, ma invecchiare come il buon
vino!

Vi dico una cosa. A me piace tanto quanto trovo quelle religiose o quei religiosi anziani, ma con gli occhi
brillanti, perché hanno il fuoco della vita spirituale acceso. Non si è spento, non si è spento quel fuoco!
Andate avanti oggi, ogni giorno, e continuate a lavorare e guardare al domani con speranza, chiedendo
sempre al Signore che ci mandi nuove vocazioni, così la nostra opera di consacrazione potrà andare avanti.
La memoria: non dimenticatevi della prima chiamata! Il lavoro di tutti i giorni, e poi la speranza di andare
avanti e seminare bene. Che gli altri che vengono dietro di noi possano ricevere l’eredità che noi lasceremo
loro.”
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